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OGGETTO:   AVVISO PNRR M1C1 MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - 

ACCERTAMENTO DI ENTRATA FINANZIAMENTO - AFFIDAMENTO SERVIZIO ADEGUAMENTO 
SITO INTERNET ISTITUZIONALE E ATTIVAZIONE SERVIZI ONLINE DIGITALI - CUP 
C61F22000590006 - CIG 9619177BF7 - CIG. 962137302D. 

 
IL RESPONSABILE AREA SEGRETERIA 

 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 

del 18/8/2000; 

Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

Visto il vigente Regolamento Generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

VISTO il decreto del Sindaco n. 5/2021 del 19/10/2021 con il quale sono state attribuite le funzioni di cui 

all'art. 109 del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000; 

Richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6  del 0 1/04/2022, con la quale è stato approvato il  

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) triennio 2022/2024; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 01/04/2022, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione triennio 2022/2024; 

Visto l’avviso pubblico del 26/04/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 

trasformazione digitale, per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul Piano Nazionale 

di Resistenza e resilienza (PNRR) – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”; 

Dato atto che il suddetto Avviso attua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato 

dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, nell’ambito dell’Investimento 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”, parte della Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei servizi 

pubblici”; 

Dato atto che l’avviso sopra indicato finanzia la realizzazione di interventi di miglioramento dei siti web 

delle PA e di eventuali servizi digitali per il cittadino, secondo modelli e sistemi progettuali comuni, secondo 

le indicazioni di cui all’Allegato 2 all’Avviso; 

Richiamata la propria determinazione n. 29 del 03/03/2021, con la quale è stato disposto l’affidamento del 

servizio di mantenimento dominio www.comune.confienza.pv.it, assistenza e manutenzione sito web del 

comune e delle caselle e-mail alla società EPUBLIC SRL, con sede legale in GALLIATE (NO), Via Dei Tigli, 7 e 

sede operativa in NOVARA, Via dell’Artigianato, 6 - C.F. 01902060035, P.IVA n. 01902060035; 

Dato atto che il Comune di Confienza ha inteso cogliere l’opportunità offerta dal PNNR e in data 

10/05/2022 si procedeva a trasmettere, tramite la piattaforma PA digitale 2026, la domanda di candidatura 



all’avviso PNRR del 26/04/2022 - Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, richiedendo il 

finanziamento per l’adeguamento del sito internet e per l’attivazione di 4 servizi online digitali, per un 

importo complessivo del finanziamento pari a € 79.922,00 Codice identificativo della candidatura: 7361); 

Considerato che la candidatura 7361 per l'avviso Avviso Misura 1.4.1 sopra descritta è stata ammessa; 

Rilevato che a seguito dell’ammissione della candidatura del Comune di Confienza al predetto avviso, si è 

provveduto a richiedere e ad inserire sul sito www.padigitale2026.gov.it il seguente codice CUP: 

C61F22000590006; 

Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale, n. 

32 – 1/2022 PNRR, con il quale è stato approvato il finanziamento della domanda presentata da questo 

ente per l’avviso PNRR in questione, come da comunicazione ricevuta tramite pec dal Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale in data 19/08/2022, per un importo complessivo del finanziamento pari a € 

79.922,00; 

Richiamato il D.Lgs. n. 118/2011, così come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Richiamato in particolare l’allegato A/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. ad oggetto: “Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria” secondo cui l’accertamento presuppone idonea 

documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i 

requisiti di cui al sopra citato art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Dato atto che ai sensi del punto 3.2 del predetto principio contabile “L’iscrizione della posta contabile nel 

bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. 

L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione 

contabile all’esercizio in cui scade il credito” e che, ai sensi del punto 3.3 “Sono accertate per l’intero 

importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione per le quali non è certa la riscossione 

integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi 

derivanti dalla lotta all’evasione ecc.”; 

Visto l’articolo 15, comma 4 del DL 77/2021, in base al quale è previsto che gli enti attuatori degli interventi 

PNRR/PNC (e quindi i beneficiari dei finanziamenti) possono procedere ad accertare – con atto adottato dal 

responsabile del procedimento di spesa – “le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR e 

del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, 

senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità 

ivi previsti”; 

Considerato che occorre provvedere all’accertamento delle entrate relative al finanziamento in oggetto; 

Considerato inoltre che, a seguito della pubblicazione del predetto decreto di finanziamento, si rende ora 

necessario procedere all’affidamento del servizio di rifacimento del sito internet comunale; 

Dato atto che, come sopra evidenziato, la società EPUBLIC SRL ha in gestione il sito internet comunale; 

Ritenuto pertanto di rivolgersi al medesimo fornitore, in modo da non dover sostenere nuovamente i costi 

relativi al porting dati e in piena aderenza ai requisiti dell’avviso PNRR M1C1 – “Esperienza del cittadino nei 



servizi pubblici”, in modo da consentire all’ente di rispettare quanto previsto dal bando in questione, al fine 

dell’ottenimento dei relativi fondi; 

Dato atto che l’affidamento ha per oggetto il rifacimento del sito internet comunale in conformità al 

modello sito comunale descritto nell’allegato 2 dell’avviso PNRR Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici”, con l’obiettivo di mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, fruibili e 

accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee guida emanate ai sensi del CAD 

e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della ‘user-centricity’ e della trasparenza, come 

indicato dall’Egovernment benchmark Method Paper 2020-2023; 

Atteso che con la candidatura all’avviso oggetto del presente provvedimento il Comune di Confienza si è 

impegnato, tra l’altro, ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal D.L. n. 77 del 

31/05/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

Visto l’articolo 32, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il quale dispone che “prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 

lettera a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, 

o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

Richiamato l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. il quale prevede che le Stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 

e dai soggetti aggregatori; 

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 

amministrazioni pubbliche: 

- l’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge n. 488/1999 in materia di acquisto di beni e servizi; 

- l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 e l’art. 1 commi 495 e 502 della L. n. 208/2015 circa gli obblighi 

per le Amministrazioni Pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della Pubblica amministrazione 

(MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale 

di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i comuni di 

procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00; 



- il comma 512 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2016, che prevede al fine di garantire l’ottimizzazione e 

la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, l’obbligo di provvedere 

agli approvvigionamenti tramite Consip Spa o i soggetti aggregatori; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della L. n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, della L. 

27 dicembre 2006, n. 296, che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali 

di committenza per i servizi in oggetto; 

Ritenuto di procedere all’acquisizione del servizio mediante ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (Mepa), utilizzando lo strumento dell’Ordine Diretto di Acquisto - ODA; 

Vista l’offerta pubblicata su Mepa dalla società EPUBLIC SRL, che prevede il servizio di adeguamento del 

sito internet, che, ancorché non allegata alla presente, risulta depositato in ufficio per formare parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la complessiva somma di € 4.800,00 oltre IVA; 

Vista l’offerta pubblicata su Mepa dalla società EPUBLIC SRL, che prevede il servizio di attivazione di 4 

servizi online, che, ancorché non allegata alla presente, risulta depositato in ufficio per formare parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la complessiva somma di € 18.900,00 oltre IVA; 

Dato atto che i prezzi offerti risultano essere congrui in relazione ai servizi offerti; 

Richiamato l’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che per affidamenti di 

importo inferiore a quarantamila euro, è consentito l’affidamento diretto; 

Dato atto che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore a 40.000,00 euro 

e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, mediante affidamento 

diretto senza procedimento di gara; 

Considerato che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di coniugare i 

principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, 

economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Accertate l’affidabilità dell’operatore economico e la sua idoneità a fornire prestazioni con il livello 

qualitativo ed economico atteso, dimostrata da precedenti rapporti contrattuali, nell’ambito dei quali sono 

state eseguite a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, 

nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; 

Dato atto che ai sensi di quanto disposto dall’art.192 comma 1 del D.Lgs.267/2000: 

- il fine che il contratto intende perseguire è l’adeguamento del sito internet comunale e l’attivazione di 

4 servizi online digitali in conformità al modello sito comunale descritto nell’allegato 2 dell’avviso PNRR 

Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”; 

- l’oggetto del contratto è l’adeguamento del sito internet comunale e l’attivazione di 4 servizi online 

digitali; 

- la modalità di scelta del contraente, è quella dell’affidamento diretto; 

- l’importo totale di affidamento dei servizi è pari a € 23.700,00 + IVA al 22%; 



- i termini, le modalità e le condizioni dei servizi sono specificati nei preventivi acquisiti nell’ambito delle 

procedure su Mepa; 

- Il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata (art. 32 - comma 14 - secondo 

periodo del D. Lgs. 50/2016); 

Verificata la regolarità contributiva dell’interessato mediante acquisizione del Durc oline prot. n. 

INAIL_35372504; 

Considerato: 

- che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione il Codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente, denominato 

anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dalla stessa Autorità; 

- che il CIG acquisito, relativo alla procedura di affidamento del servizio di adeguamento del sito internet 

è il n. 9619177BF7; 

- che il CIG acquisito, relativo alla procedura di affidamento del servizio di attivazione di 4 servizi online 

digitali è il n. 962137302D; 

- che i CIG sono stati richiesti anche in relazione a quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 in 

ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici; 

Dato atto che, in ottemperanza al disposto dell’art. 3 della L. n. 136/2010, la società EPUBLIC SRL ha 

comunicato gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, unitamente alle generalità ed al codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 

Dato atto che il CUP per il presente affidamento è il seguente: C61F22000590006; 

Accertato altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto non è stato 

predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 

Visto l’art 47 del D.L. 31 Maggio 2021 n. 77 ad oggetto “Pari opportunità generazionali e di Genere, nei 

contratti pubblici PNNR e PNC); 

Visto in particolare il comma 7 che dispone quanto segue: “Le stazioni appaltanti possono escludere 

l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti delle previsioni di cui al comma 4 o stabilire una 

quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la 

natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o 

contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità di qualità del servizio 

nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche (…)”; 

Ritenuto di derogare agli obblighi assunzionali di cui all’art. 47 del D.L. 31 Maggio 2021 n. 77 in quanto 

trattasi di affidamento di modico valore; 

Ritenuto di procedere tramite affido diretto dei servizi in oggetto alla società EPUBLIC SRL., ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 per le motivazioni sopra esposte e in considerazione 

dell’entità della spesa, mediante procedura telematica tramite il Mepa; 



Visto l’art. 1 comma 775 della L. 29 dicembre 2022, n. 197 che differisce il termine per l'approvazione del 

bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023; 

Dato atto che fino all’approvazione del bilancio annuale di previsione 2023-2025 ed entro il termine 

succitato, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio ai sensi dell’art. 163, comma 1 e 

comma 3 del D. Lgs. 267/2000; 

Dato atto che la disciplina dell’esercizio provvisorio prevista dal principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, stabilisce che gli stanziamenti autorizzatori 

per le spese sono rappresentati dalle previsioni assestate del 2° anno (2023) del bilancio pluriennale 2022- 

2024; 

Richiamato l’articolo 15, comma 4-bis del decreto legge 77/2021, che prevede che gli enti locali che si 

trovino “in esercizio provvisorio o gestione provvisoria” risultano autorizzati per un quinquennio, ovvero 

nel periodo dal 2021 al 2026, “a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di derivazione statale ed 

europea per investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto previsto dall’articolo 163 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

e dall’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

Ritenuto, stante il tenore della disposizione sopra indicata, che sia possibile impegnare la spesa per 

investimenti connessi al PNRR anche in esercizio provvisorio; 

Ravvisata la rispondenza del presente atto ai principi di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il combinato disposto degli artt. 107, comma 3, lettera d), 109, comma 2, 183, comma 1 e 191 del D. 

Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

Dato atto che l’organo adottante non versa in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 

6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 del codice di comportamento dei dipendenti comunali; 

Accertata la propria competenza ed inteso dover determinare in ordine all’argomento in oggetto; 

D E T E R M I N A 

1. DI prendere atto delle premesse come parte integrante del presente provvedimento; 

2. DI accertare, ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.i., sulla base dei documenti 

amministrativi agli atti dell’ufficio e visto in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale, n. 32 – 1/2022 PNRR, l’entrata relativa al 

finanziamento ottenuto in relazione all’avviso PNRR M1C1 – MISURA 1.4.1 Esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici, per la somma di € 79.922,00, come di seguito riportato: 

 

Importo Capitolo Codice Bilancio Piano dei conti 

finanziario 

Annualità 

€ 79.922,00 1755/1 2.01.01.01 2.01.01.01.001 2023 

 



3. DI procedere, per i motivi indicati in premessa, ad affido diretto alla società EPUBLIC SRL, con sede 

legale in GALLIATE (NO), Via Dei Tigli, 7 e sede operativa in NOVARA, Via dell’Artigianato, 6 - C.F. 

01902060035, P.IVA n. 01902060035, del servizio di adeguamento del sito internet comunale e 

l’attivazione di 4 servizi online digitali, meglio descritto in premessa, per la complessiva somma di € 

23.700,00 oltre IVA, tramite procedure telematiche mediante il Mepa, ai sensi dell’art. 36, comma 2 

lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in considerazione dell’entità della spesa e per una maggiore 

snellezza procedimentale. 

4. DI assumere impegno di spesa a favore della società EPUBLIC SRL, per l’importo di € 28.914,00 IVA 

compresa. 

5. DI imputare la complessiva somma di € 28.914,00 I.V.A. compresa al seguente capitolo del Bilancio di 

Previsione 2022/2024, a valere sugli stanziamenti relativi all’anno 2023, che presentano la necessaria 

disponibilità: 

 

Esigibilità Capitolo Codice Bilancio Piano Conti 

Finanziario 

€ 

2023 1685/1 01.01-1.03.02.19.999  01.01-1.03.02.19.999  28.914,00 

 

6. DI dare atto, in base a quanto disposto dall’art.183 del TUEL, che la prestazione del servizio e 

conseguentemente l’esigibilità della spesa pari ad € 28.914,00 IVA inclusa, è prevista nell’anno 2023. 

7. DI dare atto che, trattandosi di investimenti connessi al PNRR, è possibile procedere all’assunzione 

dell’impegno di spesa anche in esercizio provvisorio, in deroga a quanto previsto dall’articolo 163 del D. 

Lgs. 267/2000, come indicato in premessa. 

8. DI dare atto che ai sensi di quanto disposto dall’art.192 comma 1 del D.Lgs.267/2000: 

- il fine che il contratto intende perseguire è l’adeguamento del sito internet comunale e l’attivazione 

di 4 servizi online digitali, in conformità al modello sito comunale descritto nell’allegato 2 

dell’avviso PNRR Misura 1.4.1. “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”; 

- l’oggetto del contratto è l’adeguamento del sito internet comunale e l’attivazione di 4 servizi online 

digitali; 

- la modalità di scelta del contraente, è quella dell’affidamento diretto; 

- l’importo totale dei servizi è pari a € 23.700,00 + IVA al 22%; 

- i termini, le modalità e le condizioni dei servizi sono specificati nei preventivi acquisiti nell’ambito 

della procedura su Mepa; 

- Il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata (art. 32 - comma 14 - 

secondo periodo del D. Lgs. 50/2016); 

9. DI subordinare l’efficacia del servizio oggetto del presente atto al rispetto da parte dell’appaltatore di 

tutte le norme sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010, n. 136. 



10. DI dare atto, con riferimento a quanto previsto dall’art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136, che il Codice 

Identificativo Gara (CIG) per l’affidamento relativo alla procedura di affidamento del servizio di 

adeguamento del sito internet è il n. 9619177BF7; 

11. DI dare atto, con riferimento a quanto previsto dall’art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136, che il Codice 

Identificativo Gara (CIG), relativo alla procedura di affidamento del servizio di attivazione di 4 servizi 

online digitali è il n. 962137302D; 

12. DI dare atto che il CUP per il presente affidamento è il seguente: C61F22000590006. 

13. DI dare atto che il rapporto contrattuale si intende, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della L. 136/2010, 

automaticamente risolto qualora la ditta affidataria non rispetti gli obblighi di cui alla medesima 

normativa e in tutti i casi in cui le transazioni relative al presente servizio avvengano senza avvalersi di 

banche o della società Poste Italiane Spa. 

14. DI dare atto del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 26 della legge n. 488/1999 ed all’articolo 1, 

comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto trattasi di servizi non in convenzione. 

15. DI precisare che si procederà alla liquidazione alla suddetta ditta dei corrispettivi dovuti in seguito a 

presentazione di regolari fatture e previo riscontro di corrispondenza, per qualità e quantità, dei servizi 

effettuati con quanto pattuito e di concordanza degli importi fatturati con quelli stabiliti. 

16. DI ravvisare la rispondenza del presente atto ai principi di regolarità e correttezza amministrativa ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

17. DI dare inoltre atto che: 

- il Responsabile Unico del Procedimento è il Sig. Zanotti Fragonara Michele, Vice Sindaco – 

Responsabile del Servizio Segreteria; 

- il Responsabile Unico del Procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, 

anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, ai sensi dell'art. 111 - comma 2° del 

D.lgs. 19.04.2016, n. 50. 

18. DI attestare la compatibilità del pagamento della spesa derivante dal presente atto con gli stanziamenti 

di bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 9, c. 1, 

lettera a), punto 2 del D.L. 78/2009). 

19. DI dare atto che il presente provvedimento deve essere sottoposto al Responsabile delle Risorse 

Finanziarie ed Economiche per la verifica della regolarità contabile e l’apposizione del visto ai sensi 

dell’art. 153 comma 5 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, attestante la copertura finanziaria. 

20. DI prendere atto che avverso il presente provvedimento è possibile il ricorso al TAR o al Presidente 

della Repubblica nei termini rispettivamente di 60 gg. o 120 gg. ai sensi di legge fermi restando i termini 

perentori di cui sopra è comunque possibile rivolgersi al Difensore Civico provinciale in forma scritta e 

anche in modo informale, senza scadenza di termini. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to ZANOTTI FRAGONARA  MICHELE



 
         
Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione di cui all’oggetto ai sensi 
dell’articolo 151 del T.U. - D. Lgs 18 Agosto 2000 N. 267. 
 
Osservazioni: 
 
Data visto regolarità  
Contabile-esecutiva:24-01-2023 
      Il RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

       F.to NATALE  ANGELA GIOVANNA 
 
 
 
 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Confienza, 24-01-2023     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
             Fazia Mercadante Umberto 


